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 FAIV A MARACAIBO

L’entusiasmo dei giovani nelle nostre associazioni

VENEZUELA

Il leader del Partito Democratico invita ad un “colpo di reni” in nome del cambiamento 

Bersani insiste: “Cambiare si può”
 M5s rilancia: “Ora incarico a noi”

ROMA – Dopo il ‘no’ del M5S, che tra l’altro 
era dato per scontato, si fa sempre più in sali-
ta la strada del premier incaricato, Pier Luigi 
Bersani. Il leader del Pd aveva invitato i rap-
presentanti del M5S a “fare uno scatto di reni 
in nome del cambiamento”. Ma la risposta di 
Vito Crimi e Roberta Lombardi è stata secca: 
“No” a un governo del Pd, “Sì” ad un governo 
del M5S.
Pur aspettando ufficialmente “risposte con-
clusive” da tutti i partiti, Pier Luigi Bersani 
in realtà solo attende di conoscere se si aprirà 
una porta: il via libera di Silvio Berlusconi a far 
nascere, muovendo le sue truppe con alchimie 
numeriche, il governo.
Per ottenere un accordo politico si tratterà 
fino all’ultimo: al centro sono le garanzie per 
l’elezione del nuovo capo dello Stato con il Pdl 
che, a quanto si apprende, chiede una rosa di 
nomi riconducibili all’area di centrodestra e 
con il leader del Pd contrario ad andare oltre 
le garanzie su un nome condiviso.
Il premier incaricato chiude di fatto il giro di 
consultazioni. Oggi farà il punto con la sua co-
alizione prima di salire al Quirinale. Le tratta-
tive, arrivate ad un punto morto, sono ancora 
in piedi e Bersani si prenderà tutto il tempo 
che può per tentare di convincere l’ex premier.

(Servizi a pagina 3)

CARACAS – Questo il bilancio ufficiale 
della prima asta del “Sistema Comple-
mentario de Adquisición de divisas”: 
assegnati 200 milioni circa di dollari per 
soddisfare le importazioni di 383 azien-
de. Nel comunicato, attraverso il quale il 
ministero della Pianificazione informa sul 
risultato dell’asta, non viene reso noto il 
tasso di cambio. Ovvero, quanto hanno 
pagato i 383 privati per ottenere la divisa 
che gli é stata assegnata, una media di 
520 mila dollari ciascuno. 
Alcuni rappresentanti di organismi impren-
ditoriali hanno sottolineato che la carenza 
di trasparenza, nelle operazioni del Sicad 
– riferite essenzialmente al tasso di cambio 
– non contribuiscono a creare il clima di 
fiducia che richiede l’economia per crescere.

(Servizio a pagine 4) 

Sicad, 200 milioni di dollari
a 383 industriali

ALLARME WEB

(Servizio a pagina 6)

In corso il più grosso attacco cyber della storia

IN PARLAMENTO

L’ira di Monti contro Terzi:
“Ha altri fini”. L’ex ministro: “Falso”

(Servizio a pagina 2)

ROMA  - ‘’Il vero obiettivo di Giulio Terzi è 
un altro e si vedrà presto. Sono stupefatto 
da quello che ha fatto e da quello che non 
ha fatto’’. Mario Monti va in Parlamento a 
riferire sui marò e sulle dimissioni del mi-
nistro degli Esteri e non nasconde tutta la 
sua irritazione per quel gesto ‘’inconsueto’’ 
piovuto come un macigno sull’ultima coda, 
già non facile, del suo mandato.

(Continua a pagina 5)

 

SPORT

Buona Pasqua…
nonostante tutto

La Pasqua ormai è alle porte ma la prima-
vera tarda ad arrivare. E non parliamo solo 
del clima che in molti paesi europei e nor-
damericani ricorda più un inverno duro a 
morire che i tepori dei primi caldi. In realtà 
la Pasqua che ci accingiamo a ricevere è tra 
le più grigie della storia sia del Venezuela 
che dell’Italia.
La situazione politica qui e in Italia è re-
almente preoccupante. Forse mai come 
ora il dibattito politico in entrambi i paesi 
aveva toccato livelli così bassi. Ogni giorno 
sembra che siano arrivate all’apice scorret-
tezza, ignoranza e volgarità ma ogni volta 
appare qualcosa di nuovo che ci sorprende 
negativamente.
Stridono ancora nelle nostre orecchie le 
parole di Battiato, un poeta della musica 
che tanto abbiamo amato e che continua ad 
emozionarci con le sue canzoni, dette men-
tre indossa le vesti della politica in qualità 
di assessore al turismo della Regione Sicilia. 
Il noto cantautore usando una terminologia 
da bettola apostrofa con un insulto tutto 
femminile, “troie”, le donne e gli uomini 
che in Parlamento dovrebbero raddrizzare 
le sorti di un paese in affanno come l’Italia.
Al tempo stesso alcuni tra i nuovi parlamen-
tari  dimostrano un’ignoranza profonda su 
tematiche che conoscono anche persone 
poco avvezze alla politica ma abituate a 
seguire un qualsiasi telegiornale. Il vento 
della cafoneria ha spazzato ogni minimo 
gesto di gentilezza e, nella boria di chi crede 
ormai di essere arrivato, diventano liquidi (e 
non ce ne voglia Bauman per usare termini 
che ben altro significato assumono nei suoi 
scritti) i confini tra maleducazione e posi-
zione politica. 
Odiamo chi ripete che i tempi passati sono 
sempre migliori di quelli presenti, ma quan-
do ci guardiamo intorno e vediamo con 
desolazione quanto sia scaduto il livello di

(Continua a pagina 5)
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Grillo: “Padri puttanieri, li cacceremo tutti”. La replica: "Auguri ai salvatori della patria". L’appello del 
premier incaricato al M5S: “Non impedite la partenza dell’esecutivo”. Oggi o domani Bersani al Colle
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festeggia 20 anni 
in serie A



MARACAIBO: Se avessimo bi-
sogno di una ulteriore dimo-
strazione della differenza che fa 
avere persone giovani, piene di 
dinamismo nei posti chiave del-
la nostra comunità basterebbe 
guardarsi intorno e vedere i ri-
sultati che ognuno di loro riesce 
ad ottenere. Uno di questi gio-
vani che è nato e cresciuto nel 
seno della nostra collettività, in 
una famiglia che ha mantenuto 
forti legami con la madrepatria, 
è Mariano Palazzo, presidente di 
FAIV che è stato anche Presiden-
te della Casa d’Italia di Maracay. 
Mariano in qualità di Presidente 
di FAIV si è recato in visita alla 
Casa d’Italia di Maracaibo. Un 
sodalizio ampio, ben organizza-
to dall’attuale Presidente Franci-
sco Lombardi e dalla sua Giunta 
Direttiva, nel quale si riuniscono 
i nostri connazionali che vivo-
no nello Zulia, per trascorrere 
ore di riposo e serenità insieme 
ad amici e familiari. Nella Casa 
d’Italia di Maracaibo tutti, dai 
più piccoli ai più grandi, hanno 
la possibilità di svolgere attività 
ricreative o quanto meno di in-
crociare un amico, un paesano 
per scambiare qualche parola. In 
questo club, così come in tutti 
quelli fondati negli anni dalla 
nostra comunità, nascono ami-
cizie che durano tutta la vita e 
che si tramandano di generazio-
ne in generazione.
E lì dove sono arrivati i figli, gli 
esponenti delle giovani genera-
zioni, a occupare posti direttivi 
si nota immediatamente un di-
verso modo di affrontare le cose, 
un dinamismo maggiore, la vo-
glia di fare e di migliorare.
Mariano Palazzo è uno degli 
esempi di queste nostre “nuove 
leve” di cui andare orgogliosi ma 
non è l’unico anche se sarebbe 
troppo lungo fare il nome di tutti.
Palazzo a Maracaibo si è incon-
trato con il Presidente Raffaele 
Lombardi, ugualmente giovane 
e ugualmente impegnato, che 
è anche direttore di FAIV e con 
altri importanti esponenti della 
comunità italo-zuliana. Tra loro  
Cono Siervo Presidente del Co-
mites di Maracaibo e vicePresi-
dente di FAIV, Giorgio Albesli, 
Vice Presidente di Fedeciv e Se-
gretario della Giunta Direttiva 
della Casa d’Italia,  e Gerardo 
Ulloa, avvocato, che si sta spen-
dendo molto per creare un Co-
mitè locale della Società Dante 
Alighieri che funga anche da 
Centro di Certificazione inter-
nazionale della lingua italiana 
(PLIDA).
Tanti gli interessi in comune tra 
le persone riunite e tanti i temi 
che sono stati discussi e analiz-
zati. Tra questi i prossimi giochi 
di FEDECIV. I dirigenti della 

Casa d’Italia di Maracaibo e in 
generale tutti i convenuti hanno 
espresso piena solidarietà affin-
chè la sedicesima edizione dei 
“Giochi Nazionali Italo Venezo-
lani” ottenga come sempre un 
bel successo. Purtroppo desta un 
po’ di preoccupazione la decisio-
ne presa dai soci del CIV di Cara-
cas durante una recente Assem-
blea, di non mantenere la sede 
di questo sodalizio per i prossimi 
giochi. E comunque non appe-
na arriverà la comunicazione 

ufficiale, si inizierà a conversare 
con il Centro Italo Venezolano 
di Guayana per definire il crono-
gramma e incominciare ad orga-
nizzare i giochi in quella città.
Si è parlato anche del circuito 
nazionale di “Boccete” al quale 
parteciperanno vari club a soste-
gno dei giochi Nazionali.
Ma non solo lo sport è stato 
al centro dell’attenzione del-
le persone riunite a Maracaibo 
con Mariano Palazzo. Anche gli 
eventi culturali hanno avuto 

uno spazio importante e in par-
ticolare il III Festival di Cultura 
Italo Venezolano “Tradizionan-
do 2013”.
I dirigenti della Casa d’Italia di 
Maracaibo hanno anticipato che 
il loro sodalizio parteciperà con 
un gruppo di danza e un coro 
che si sommerà a quelli che arri-
veranno dal Club AFIVEL di Bar-
quisimeto e dalla Casa d’Italia di 
Maracay. Maracay invierà anche 
il suo Gruppo Folcloristico così 
come il Centro Italo Venezolano 
di Carupano che sarà rappresen-
tato dal Gruppo Folcloristico di 
Danze tradizionali.
E’ stata poi fatta una relazione 
sull’evolversi delle conversa-
zioni avviate con l’Associazio-
ne Nazionale di Scrabble e in 
particolare con il suo Presiden-
te Alejandro Terenzani, al fine 
di promuovere questa attività 
all’interno dei nostri club. Gian-
ni Ferrara, Presidente del Cen-
tro Italo Venezolano di Oriente 
insieme a Miguel Angel Millan, 
dirigente sia del club sia di FAIV 
e Claudia Borgia, direttrice di 
cultura del sodalizio e membro 
del Comitè organizzativo di 
“Tradizionando 2013” si sono 
già riuniti con la signora Tamara 
Cavazzini affinchè i prossimi 19 
e 20 aprile questo sodalizio sia la 
sede della quinta tappa del Tor-
neo Nazionale di Scrabble, va-
lida per formare la squadra che 
rappresenterà il Venezuela nei 
Mondiali di Scrabble 2013 che si 
terranno in Argentina.
Tra gli altri argomenti trattati 
anche la proposta di un’allean-
za FAIV – Cavenit nazionale per 
la promozione e realizzazione di 
eventi che non soltanto contri-
buiscano a promuovere il made 
in Italy ma che possano servire 
anche come meccanismo di au-
togestione.
Non sono mancati cenni alla 
politica locale e in particolare 
ai risultati elettorali dei nostri 
tre candidati: Antonella Pinto, 
Nello Collevecchio e Ugo Di 
Martino. Ma di elezioni si è par-
lato anche per sottolineare che 
presto (il 18 aprile a Maracaibo 
e il 18 maggio a Puerto Ordaz) 
i soci di quei sodalizi dovranno 
eleggere un nuovo Presidente e 
una nuova giunta direttiva.
Ricordando che FAIV sta per 
compiere 30 anni sono tornati 
alla memoria di tutti i nomi di 
connazionali molto amati per 
impegno e generosità ed unani-
me è stata la decisione di tribu-
tare loro un meritato riconosci-
mento. In particolare i nomi che 
sono emersi sono stati quelli dei 
signori Federico Morena e Mau-
rizio Camporota, presenti en-
trambi nell’affetto e nel pensiero 
di chi li ha conosciuti.

Il Presidente di FAIV visita la Casa d’Italia di Maracaibo. Tanti i punti in comune. Nel corso della riunione 
con alti esponenti della comunitá italo-zuliana gettate le basi per i prossimi giochi di FEDECIV

L’entusiasmo dei giovani
nelle nostre associazioni

MARACAIBO:- Al-
tra ragione im-
portante che ha 
portato Mariano 
Palazzo nella bel-
la “Tierra del Sol 
amada” è stata 
quello di consoli-
dare la presenza 
della lingua e cul-
tura italiane nello 
Zulia attraverso 
la Società Dante 
Alighieri e grazie 
alla  certificazione 
PLIDA. Al suo fianco l’avvocato e docente Gerardo Ulloa, profon-
do conoscitore e amante delle lingue europee (è dirigente della 
Alliance Francaise di Maracaibo) ma anche e soprattutto appas-
sionato promotore della lingua italiana. Ulloa ha organizzato due 
incontri per Palazzo, uno con l’ALCI (Accademia di Lingua e Cul-
tura italiana) istituzione privata nella quale il Presidente di FAIV è 
stato ricevuto dai docenti Mariella Pappagallo, Eugenia Di Bella 
e dal Segretario del Comites Occidente Giuseppe Malandriello 
e l’altro con l’Università dello Zulia, in particolare con il diparti-
mento di lingue moderne della Facoltà di “Humanidades”.
Nel corso della riunione è stata anche discussa la possibilitá di 
una futura alleanza con l’Associazione di Scrabble per promuo-
vere questo interessante gioco in italiano attraverso l’organizza-
zione di tornei ed eventi nei quali i partecipanti dovranno forma-
re parole in italiano. Un modo per ampliare la conoscenza della 
nostra lingua. L’idea ha entusiasmato tutti ed è stato praticamen-
te deciso che si realizzerà un primo test durante il III Festival di 
Cultura che si terrà a Maracay tra il 5 e il 7 luglio prossimi.

Le attività della Dante Alighieri 
a Maracaibo

ORGANIZZATO DA CREMONA FIERE

Mondomusica a New York
una festa della liuteria

NEW YORK - Dopo due anni intensi 
di lavoro da parte di CremonaFiere e 
dopo avere gettato solide basi di colla-
borazioni importanti negli Stati Uniti, si 
è finalmente concretizzata la prima edi-
zione di Mondomusica New York.
Le premesse per un evento straordina-
rio c’erano tutte: 164 espositori da tutto 
il mondo, 17 eventi collaterali di alto li-
vello tra concerti, seminari e workshop, 
una rete di collaborazioni con le realtà 
americane più importanti del settore, 
un programma di comunicazione vasto 
e capillare.
Le attese non sono state deluse, soprat-
tutto dal punto di vista della qualità dei 
visitatori: dealer e buyer di alto profilo, 
oltre a collezionisti e investitori qualifi-
cati, hanno reso possibile scambi com-
merciali continui e consistenti.
Grande soddisfazione soprattutto dalla 
parte degli espositori americani, che 
sentivano fortemente la mancanza di 
una manifestazione come Mondomusi-
ca sul suolo statunitense.
Molto interesse hanno suscitato anche 
le presenze dei maestri liutai cremonesi 
Giorgio Grisales, Edgar Russ e Stefano 
Trabucchi e dell’area collettiva organiz-
zata dalla Camera di Commercio di Cre-
mona, che anche grazie ai Masterpieces 
della collezione degli archi di palazzo 
comunale ha contribuito a confermare 
la città come la capitale mondiale della 
liuteria.
“Con Mondomusica New York abbiamo 
vinto una scommessa importante che ci 
ha consentito di rafforzare la nostra lea-
dership internazionale nel campo degli 
eventi fieristici dedicati agli strumenti 
musicali”, ha dichiarato Antonio Piva, 
presidente di CremonaFiere. “Abbiamo 
dovuto lavorare sodo e affrontare diver-
se difficoltà, ma vedere concretizzata 
negli USA un’iniziativa di questa portata 
ci dà una grande soddisfazione e so-
prattutto ci dà la spinta per migliorarla 
e farla crescere nei prossimi anni”.
Mondomusica New York è infatti desti-
nata a diventare un appuntamento an-
nuale e CremonaFiere sta già pensando 
alle prossime azioni da intraprendere 
per iniziare a costruire la seconda edi-
zione.
Questo primo appuntamento ha richia-
mato 2.537 visitatori da tutto il mondo 
e soprattutto ha raccolto i pareri entu-
siastici dell’élite della liuteria: personag-
gi del calibro di Christopher Reuning, 
Samuel Zygmuntowicz e Christopher 
Germain, nomi di assoluto prestigio in-
ternazionale in questo settore, hanno 
manifestato un grande apprezzamen-
to per Mondomusica New York e c’è 
da scommettere che anche per l’anno 
prossimo non mancheranno sorprese.

Anna Maria Tiziano

2 Cronache Nostre  giovedì 28 marzo 2013 |



Pierfrancesco Frerè

ROMA  - Le consultazioni per formare il nuo-
vo governo scoprono un nuovo format, quello 
del ‘’reality’’, in cui gli interlocutori parlano 
non tanto l’uno a l’altro, quanto si rivolgo-
no allo spettatore, che è il vero protagonista. 
Questa ‘’prima’’ per la politica italiana c’è sta-
ta ieri alla Camera per l’incontro tra Pier Luigi 
Bersani e la delegazione di M5S, avvenuto in 
‘’streaming’’ sulla Web Tv della Camera a cui si 
sono collegate numerose televisioni.
La presenza dell’ex ‘’gieffino’’ Rocco Casalino 
nella delegazione a 5 Stelle ha sancito il nuovo 
mix tra politica e fiction. Come ogni evento in 
cui lo spettatore è protagonista, la scenografia 
ha svolto un ruolo.
Pier Luigi Bersani si presenta accompagnato, 
come nei precedenti incontri, dal suo vice, 
Enrico Letta e si siede alla sinistra del tavolo 
predisposto nella sala del Cavaliere, al primo 
piano di Montecitorio. Sulla destra i due capi-
gruppo a Cinque stelle, Vito Crimi e Roberta 
Lombardi, e alle loro spalle sette-otto parla-
mentari grillini, muti testimoni che danno la 
sensazione di dover controllare i due ‘capi’.
Nella delegazione i giornalisti riconoscono 
pure ‘’Rocco del Grande Fratello’’ ora nell’uffi-

cio stampa di M5S. La telecamera fissa è l’uni-
ca cosa che ricorda gli ‘’streaming’’ del blog 
di Grillo: infatti la qualità di immagine e audio 
è altissima, tanto che riprendono il segnale 
di Montecitorio le televisioni collegate (Rai-
news24, La7, Tgcom24, Sky, ecc).
La diretta fa sì che l’esito dell’incontro sia 
già scritto, con il ‘no’ dei M5S alla ‘’proposta 
indecente’’ di Bersani. Lo streaming lo han-
no voluto entrambi: i grillini per l’ossessione 
dell’inciucio e per eliminare l’alone di sospet-
to verso la delegazione che potrebbe nascere 
nella base. E l’ha chiesta Bersani per non farsi 
scavalcare dai grillini sulla trasparenza e per 
avere la possibilità di parlare direttamente al 
Popolo a Cinque stelle (20.000 i contatti diret-
ti alla Web Tv). Insomma l’incontro non serve 
a convincersi. Il clima, come si lascia sfuggire 
Roberta Lombardi, sembra rimandare a Balla-
rò, ai talk show: ovvio quindi che Bersani sia 
più a suo aggio, e i grillini siano tesi.
Il segretario del Pd dice subito che di ‘’gover-
nissimi’’ lui non ne vuol sentire parlare, e poi 
spiega la sua teoria del doppio registro, con 
l’invito al Movimento a far nascere un governo 
‘’del cambiamento’’ che vari alcune riforme, 

tra cui la madre di tutte le leggi, quella sul 
finanziamento ai partiti. La risposta di Crimi e 
Lombardo è identica. 
- Sono venti anni che sentiamo queste parole. 
Sono venti anni che voto e che sento parlare 
delle stesse cose e non vengono mai realizza-
te - sferza la capogruppo alla Camera. E il suo 
collega del Senato rincara la dose: 
- Respingiamo questa assunzione di responsablità 
sulla mancata partecipazione al governo, perchè 
siamo gli ultimi a doverci sentire responsabili.
Bersani spiega che non è vero ‘’che tutti i par-
titi sono uguali’’ e che ‘’purtroppo non siamo 
a Ballaro’, il governo è una roba seria’’; infine 
chiede a M5S almeno di ‘’consentire’’ la nasci-
ta del suo governo, magari uscendo dall’aula 
del Senato. Crimi chiude: i 5 stelle voteranno 
‘’no’’. Punto. I passaggi successivi, come il di-
battito interno al gruppo di M5S, e gli ultimi 
tentativi di Bersani per far decollare la sua cre-
atura non avverranno in diretta streaming.  
Questa mattina, intanto, Bersani, oltre ai Cin-
que Stelle, ha incontrato l’Upi che ha valutato 
con favore la sua ipotesi della convenzione per 
le riforme. E ha visto anche la delegazione di 
Fratelli

LA PRIMA VOLTA

Consultazioni in streaming diventano reality

ROMA - Si chiude, di fatto, con 
l’ennesimo no da parte del Mo-
vimento Cinque Stelle, il giro di 
consultazioni che Pier Luigi Bersa-
ni, dopo il pre-incarico affidatogli 
da Giorgio Napolitano, ha fatto 
con parti sociali e forze politiche. 
Oggi vedrà le delegazioni della 
sua coalizione ma, soprattutto, 
si attende di ricevere le risposte 
che chi gli ha chiesto tempo (Pdl 
e Lega in primis) si è riservato di 
dargli. Poi in serata (o al più do-
mani mattina), salirà al Quirina-
le per riferire al capo dello Stato 
l’esito dei suoi colloqui. Lo farà, 
assicura il leader del Pd, ‘’senza 
diktat’’ ma per ‘’valutare insieme 
al Presidente della Repubblica’’ 
il da farsi. A quel punto, in base 
al quadro che il segretario del Pd 
gli prospetterà, Napolitano farà le 
sue scelte. E deciderà se mandare 
Bersani alle Camere per la fiducia 
o mettere in campo un’ipotesi B, 
quella dell’incarico a un altro, 
una personalità ‘terza’, autorevo-
le e lontana dalla politica. Ipotesi, 
quest’ultima, che pare non essere 
del tutto sgradita ai ‘grillini’. 
- Se Napolitano - dice il capo-
gruppo M5s al Senato, Vito Crimi 
(salvo poi precisare) - fa un altro 
nome è un’altra storia.
Parole che vengono bollate dal Pd 
come l’ennesima provocazione a 
Cinque Stelle. Del resto Bersani 
sul tema è tranchant: 
- Non so cosa voglia dire governo 
del presidente e credo che non lo 
sappia nessuno. Io sto a questo 
tracciato, al mio, e non penso ad 
altro e il mio tentativo non credo 
sia fazioso.
 Il segretario del Pd, in ogni caso, 
non demorde e restano in piedi 
contatti perchè Pdl e Lega non 
impediscano la nascita di un ese-
cutivo targato Pd a fronte, in pri-

mis, di una scelta condivisa del 
nuovo capo dello Stato. 
- Le forze parlamentari - dice Ber-
sani - si stanno prendendo le loro 
ore di riflessione. Attendo una ri-
sposta conclusiva. 
Le diplomazie sono al lavoro e 
qualche segnale di apertura si re-
gistra sul fronte della Lega. 
- E’ verosimile - si chiede il segre-
tario leghista Roberto Maroni - 
che Pdl e Lega non si oppongano 
alla nascita del governo? Non so 
quanto probabile ma è possibile a 
certe condizioni e l’abbiamo det-
to a Bersani.
Dal Pdl, invece, i segnali sono al 
momento di chiusura, anche se 
sembrano ancora schermaglie 
tattiche. 
- La vicenda è chiusa - attacca 
Angelino Alfano - e l’ha chiusa 
Bersani che ora si trova nel vicolo 
cieco in cui si è infilato. Sta a lui, 
ora, rovesciare la situazione. 
Replica secca dal Pd: 
- Se il Pdl vuole una trattativa sul 
Quirinale noi non ci stiamo. 
Ciò che appare ormai appurato è 
l’impossibilità della ‘via grillina’ 
per la nascita del governo Bersa-
ni. Dopo il no dei due capigrup-
po Crimi e Roberta Lombardi al 
segretario in diretta streaming, 
Beppe Grillo (se il messaggio non 
fosse già chiaro), ci mette il ca-
rico definendo Bersani e il Cav, 
‘’padri puttanieri’’ che verranno 
presto ‘’mandati a casa’’ dai cit-
tadini. 
 Auguri ai salvatori della patria - 
è la replica ironica del segretario 
Pd -. Pensare di fermare l’intelli-
genza con gli insulti - chiosa poi 
– è  come fermare l’acqua con le 
mani...si può insultare se si sta 
fuori dal Palazzo, quando si sta 
dentro si deve decidere che cosa 
si vuole fare per il Paese’’.

Oggi in serata o al più domani mattina, il leader dem salirà al Quirinale per riferire al capo 
dello Stato l'esito dei suoi colloqui. Crimi (M5S): “Se Napolitano fa un altro nome è un'altra storia”

Bersani in bilico
Secco il ‘no’ del M5S  

ROMA  - Nuovo stop del Movimento Cinque stelle al tentativo di 
Pier Luigi Bersani di formare un governo. I ‘grillini’, hanno detto i 
due capigruppo Vito Crimi e Roberta Lombardi nel colloquio tra-
smesso in streaming con il premier incaricato da Giorgio Napoli-
tano, voteranno no alla fiducia e non hanno nessuna intenzione 
di uscire dall’Aula per consentire la nascita del governo.
Un no suggellato subito dopo anche da un pesante post di Bep-
pe Grillo sul suo blog che dà dei ‘’padri puttanieri’’ a Bersani e al 
Cav avvertendo che i grillini ‘’li manderanno a casa’’. Da tempo, 
comunque, di fronte alle difficoltà della ‘via grillina’, il Pd ha ini-
ziato a esplorare altre ipotesi. E, pur escludendo in maniera asso-
luta qualsiasi apertura a larghe intese, il segretario non demorde 
e restano in piedi contatti perchè Pdl e Lega non impediscano 
la nascita di un esecutivo targato Pd a fronte, in primis, di una 
scelta condivisa del nuovo capo dello Stato.
Tanto è vero che, anche con il contributo dell’informativa del 
premier Mario Monti sulla vicenda Marò, slittano a oggi le ultime 
consultazioni del premier incaricato. Il tutto mentre il Pdl si è 
preso 48 ore di tempo per valutare la situazione. Bersani con-
cluderà dunque oggi le sue consultazioni con le delegazioni dei 
gruppi parlamentari della sua coalizione. 

Bersani continua
i contatti con Pdl-Lega

LA GIORNATA POLITICA 

I dubbi nel M5S

ROMA  - L’invito rivolto dai grillini al capo 
dello Stato a fare un altro nome per la for-
mazione del governo apre uno spiraglio 
inatteso nella crisi. Nella mossa di Vito Cri-
mi si intuisce il tentativo di tenere unito un 
movimento nel quale si è acceso il dibattito 
sulla ‘’linea della fermezza’’: non tutti sono 
d’accordo nel rischiare il ritorno alle urne a 
causa della chiusura pregiudiziale a qualsiasi 
confronto. Del resto anche negli insulti rivolti 
da Beppe Grillo ai ‘’padri puttanieri’’ Bersani, 
Berlusconi, Monti e D’Alema non è difficile 
leggere il disegno di allargare il solco che 
divide il M5S dalle altre forze politiche, in 
modo da rendere impossibile ai parlamenta-
ri neofiti qualsiasi tentativo di dialogare con 
gli altri gruppi. Ogni mossa in questo senso 
sarebbe denunciata dal capo come un tradi-
mento del voto degli elettori.
L’interrogativo naturalmente è se davvero i 5 
stelle siano disposti ad appoggiare un ‘’gover-
no del Presidente’’, guidato da una personali-
tà al di fuori della politica: l’esito del dibattito 
parlamentare sul caso dei marò, con le dure 
critiche rivolte ai ministri tecnici (accusati di 
aver fallito proprio nella loro professionalità) 
ne fa dubitare. Il che implicitamente rafforza 
il ragionamento di Pierluigi Bersani secondo 
il quale l’unica via d’uscita ‘’nella situazione 
data’’ è un’intesa a cerchi concentrici: il primo 
riservato ad un governo di scopo senza mag-
gioranza precostituita, il secondo che riguardi 
una ‘’Convenzione per le riforme’’ la cui gui-
da potrebbe essere affidata ad un uomo del 
Pdl. Il segretario del Pd ha detto di attendere 
una risposta a questo progetto: innanzitutto 
da Pdl e Lega, sembrerebbe di capire.
Sul punto, tuttavia, gli ambasciatori dell’As-
se del Nord, i dialoganti Maroni ed Alfano, 
sono stati chiari: nessun patto è possibile 
senza mettere nero su bianco il nome del 
prossimo capo dello Stato. L’uomo che sarà 
chiamato a garantire l’intesa. E’ un passo 
che Bersani non si sente di fare ma che forse 
dovrà prendere in considerazione se vorrà 
convincere Napolitano delle sue chance: se 
ci fosse un accordo, infatti, Pdl e Lega hanno 
lasciato intendere di essere disposti a valuta-
re l’uscita dall’aula del Senato.
Resta sullo sfondo l’incognita del reale at-
teggiamento di Silvio Berlusconi. Il Cavalie-
re sembra sempre più tentato dall’azzardo 
di un ritorno alle urne: i sondaggi lo danno 
in vantaggio su Pd e 5 Stelle e soprattutto 
segnalano una continua emorragia di con-
sensi dei montiani, danneggiati anche dalla 
vicenda dei marò e dalle dimissioni del mi-
nistro degli Esteri Terzi. Per Scelta civica il 
pericolo è di sparire dal futuro Parlamento.
Secondo Berlusconi inoltre un’accelerazione 
per il voto a fine giugno potrebbe bruciare 
sul tempo il suo concorrente più insidioso, 
Matteo Renzi, impedendogli di assumere la 
guida del centrosinistra. Il Cavaliere teme 
anche che un accordo con Bersani non lo 
ponga al riparo da possibili convergenze 
d’aula tra democratici e grillini sui provve-
dimenti per l’ineleggibilità e sul conflitto 
d’interessi. Dunque, meglio il voto.
Ancora una volta la parola è a Napolitano. 
Il capo dello Stato ha già spiegato di vole-
re da Bersani numeri certi: il che significa 
implicitamente dire che quello del segreta-
rio del Pd non è l’unico tentativo possibile. 
Però e’ vero che la clamorosa lite in diretta 
tra Monti e Terzi ha gettato un’ombra obli-
qua su qualsiasi futuro governo degli esper-
ti che così esperti poi non sembrano essere.
C’e’ in altre parole il pericolo di una totale 
delegittimazione della politica che è in de-
finitiva il vero obiettivo di Grillo e di quella 
che fino a pochi giorni fa era considerata 
‘’l’antipolitica’’. In un clima di impazzimen-
to generale e di totale assenza di fair play: 
dalle troie ai puttanieri, in molti sembrano 
aver perso la testa. E per il capo dello Stato 
è difficile fargliela ritrovare. 
Oggi vedrà le delegazioni della sua coalizio-
ne ma, soprattutto, si attende di ricevere le 
risposte che chi gli ha chiesto tempo (Pdl e 
Lega in primis) si è riservato di dargli. Poi 
in serata (o al più domani mattina), salirà 
al Quirinale per riferire al capo dello Stato 
l’esito dei suoi colloqui. 
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CARACAS -   La primera subasta 
del Sistema Complementario de 
Administración de Divisas (Sicad) 
adjudicó unos 200 millones de 
dólares a un total de 383 empre-
sas del sector privado. Estas em-
presas deberán destinar las divisas 
que se le otorgó a cubrir sus im-
portaciones.
Por medio de un comunicado, 
se precisa que fueron considera-
das inválidas aquellas órdenes de 
compra presentadas por empresas 
excluidas o suspendidas del Regis-
tro de Usuarios del Sistema de Ad-
ministración de Divisas (Rusad), 
inactivas ante el Servicio Nacio-
nal Integrado de Administración 
Aduanera y Tributaria (Seniat) y 
que no definieron el objeto de la 
compra de divisas al realizar la so-
licitud.
Los montos en bolívares necesa-
rios para que las empresas puedan 
cancelar estas divisas adjudicadas 
se liquidarán a través del Banco 
Central de Venezuela, dentro de 
los primeros cinco días hábiles 
contados a partir del primer día 
hábil posterior a la adjudicación.
“Las empresas adjudicadas debe-
rán proveer a los agentes financie-
ros los fondos en bolívares corres-
pondientes a las divisas que les 
hayan sido adjudicadas para que 
se pueda llevar a cabo la liquida-
ción”, agrega el comunicado.
De a cuerdo a la normativa de 
este mecanismo, las empresas 
adjudicadas deberán iniciar tam-
bién ante los agentes financieros 
(bancos) los trámites de la carta 
de crédito necesaria para concre-
tar la operación de importación 
de bienes para los que fueron so-
licitados estas divisas, trámite que 
debe hacerse en un lapso de quin-
ce días hábiles.

A la prudente satisfacción de los 
representantes de los entes pú-
blicos que intervinieron en la su-
basta, contrasta la preocupación 
de algunos voceros del sector 
privado. De hecho, los analistas 
económicos coinciden en que la 
certidumbre y la confianza son 
elementos fundamentales para el 
buen desarrollo de un país. Y son 
estos, precisamente, los elemen-
tos que se verán más afectados 
por la falta de transparencia que 
caracterizó la primera subasta del 
Sicad, al no divulgarse oficialmen-
te el tipo de cambio promedio de 
las operaciones. 
Víctor Maldonado, director eje-
cutivo de la Cámara de Caracas, 
comentó que la carencia de me-

canismos transparentes contribu-
yen a “alimentar la especulación 
que genera más inflación”.
El vocero de la Cámara de Cara-
cas señaló que los agentes econó-
micos piden “reglas claras, cohe-
rentes y estables”. Y recordó los 
principales mecanismos que, en 
los últimos 10 años, han permiti-
do el acceso a las divisas:   Cadivi, 
Sitme, venta de títulos de deuda y 
ahora las subastas del Sicad.
- Eso – subrayó Víctor Maldonado 
- no es claridad.
Por su parte, Asdrúbal Oliveros, 
director de la firma Ecoanalítica, 
comentó que no existe una refe-
rencia para la tasa de cambio del 
Sicad. Y eso genera distorsiones 
en los costos de las empresas

Primera subasta del Sicad otorgó
200 millones de dólares a 383 empresas

“La fe católica
promueve la vida”

Capriles: “Maduro está 
destruyendo la economía”

CARACAS - El cardenal Jorge Urosa 
Savino, arzobispo de Caracas, ofició 
ayer, en la Basilica de Santa Teresa, la 
acostumbrada ceremonia en honor al 
Nazareno de San Pablo.
El arzobispo, en su homelía, pidió a 
Dios por la paz en el país y entre los 
venezolanos. E hizo votos  para que 
puedan resolverse en paz todas las di-
ferencias.
También señaló enfáticamente que 
no se puede rebajar a Jesús a la con-
dición humana.
- No se trata de ningún líder social, ni 
líder político ni artista – subrayó -. Se 
trata del mismo Dios hecho hombre. 
Nuestra santa religión está basada en 
Jesucristo, en Dios, y no podemos re-
bajarlo a la condición de una persona 
humana cualquiera. 
También,  criticó que se compare la 

CASRACAS - El candidato a la presidencia 
por la “Mesa de la Unidad”, Henrique 
Capriles Radonski, recordó ayer que “con 
más de 100 días al frente del Gobierno”, 
el presidente encargado Nicolás Maduro 
ha aplicado “dos paquetazos”. 
- Dos devaluaciones – aseguró a propo-
sito de la subasta del Sicad -. Va viento 
en popa destruyendo la economía.
El candidato de la Oposición dijo que 
se presume que las divisas que se 
otorgaron a las empresas que partici-
paron en la subasta, fueron vendidas 
por encima del cambio oficial, esta-
blecido en 6,30 bolívares por dólar.  Y 
destacó que estas medidas económi-
cas afectan a todos los venezolanos.
“Destruyeron la producción nacional 
– comentó a través de la red social 
Twitter -. Y ahora todo es importado 
y ahora todo más caro”.
Capriles recordó que la primera deva-
luación anunciada en febrero se hizo 
en vísperas de Carnaval y la segunda 
hecha el martes se aplicó “cuando la 
mayoría de los venezolanos están en 
actividades de Semana Santa”. 

UROSA SABINO

MUD

CARACAS -  El presidente encargado y candidato a la 
presidencia, Nicolás Maduro, dijo ayer que el próximo 
domingo 14 de abril asistiremos a una insurrección orga-
nizada, electoral, popular, pacífica y victoriosa del pue-
blo venezolano.
Durante la juramentación de las unidades de batalla 
Hugo Chávez del estado Monagas, Maduro convocó a la 
militancia revolucionaria a reforzar la organización popu-
lar que han obtenido a través del 1x10, los comanditos y 
las unidades de batalla.
- Cada quien – dijo Maduro - debe tener su 1x10 organi-
zado por cada centro de votación, cada mesa, cada fami-
lia, cada votante. Tiene que ser perfecto. Nuestra mayor 
ventaja es un pueblo convencido de su organización por 
la batalla y la victoria.
Exhortó a llevar a cabo otra insurrección de lucha por la 
libertad.
- Como la insurrección del 27 de febrero de 1989, como 
la insurrección militar y popular del 4 de febrero  - expre-
só para luego afirmar:
- No podemos dejarnos dominar por el dolor ni por la tris-
teza. Cuando haya que llorar, lloremos sin pena y sin mie-
do, porque los hombres dignos y libres lloran dde verdad.

PSUV

Maduro: “Será una insurrección
popular, pacífica y victoriosa”
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Voceros del sector privado consideran que hay poca transparencia en las operaciones y 
subrayan que el nuevo instrumento alimentará las distorsiones en la economía del País
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ROMA  - Moody’s accende 
i propri riflettori sul tenta-
tivo, oggi nuovamente an-
dato a vuoto, del leader Pd 
Pierluigi Bersani per formare 
un governo. Un esito nega-
tivo, in un quadro europeo 
peggiorato, potrebbe avere 
‘’implicazioni sul profilo di 
credito’’ dell’Italia. Dietmar 
Hurnung, analista responsa-
bile per l’Italia dell’agenzia 
di rating, un mese fa aveva 
giudicato ‘’credit negative’’ 
l’esito inconcludente delle 
elezioni appena concluse:il 
voto - aveva scritto in un re-
port a caldo - ‘’aumenta la 
possibilità di nuove elezioni, 
potenzialmente prolungando 
l’incertezza politica in Italia’’.
Ieri, in un’intervista all’agenzia 
Reuters mentre le elezioni di-
ventano un’ipotesi sempre più 
reale con il rischio di una se-
mi-paralisi politica, Hornung 
fa il punto. Di fronte alle diffi-
coltà di Bersani,  confermate 
dalla chiusura del Movimento 
5 Stelle, e agli ostacoli politici 
a un governo delle larghe in-
tese che coinvolga Pd e Pdl, 
lo stallo che s’intravedeva un 
mese fa è rimasto e le nebbie 
non sono affatto diradate. E 
così l’analista ricorda che ‘’ab-
biamo un outlook negativo 
sul rating Baa2 dell’Italia’’. Il 
rating, ad appena due gradi-
ni dalla categoria speculativa 
‘junk’, sembra appeso al filo 
della crescita: ‘’se l’aspettativa 
(di una stabilizzazione del Pil 
nella seconda parte dell’anno, 

ndr) non dovesse essere 
confermata, e chiaramente 
l’attuale situazione della zona 
euro e dell’Italia stanno for-

nendo venti contrari, questo 
potrebbe avere un impatto at-
traverso diversi canali sul me-
rito di credito dell’Italia’’.

E’ chiaro che la situazione 
di Cipro, con i timori di una 
fuga di capitali che hanno 
spinto a un blocco dei de-
positi nelle banche dopo la 
partecipazione dei corren-
tisti alla loro ristrutturazio-
ne, è negativa per i rating 
dell’Eurozona: ‘’e l’Italia 
non fa eccezione’’. Ma è 
l’evoluzione della crescita, e 
la formazione di un esecuti-
vo in grado di rilanciarla, che 
preoccupa di più, dopo che il 
governo ha dovuto drastica-
mente peggiorare le sue sti-
me sul 2013 (a -1,3% contro 
il precedente -0,2%).
Un mese fa, infatti, Moody’s 
si era detta pronta a consi-
derare ‘’un taglio del rating 
dell’Italia nel caso di ulterio-
re peggioramento delle pros-
pettive economiche del Paese 
o di difficoltà nel realizzare le 
riforme’’.
Anche Fitch, ai primi di mar-
zo, aveva messo in guardia 
tagliando il rating della Pe-
nisola a ‘BBB+’, un gradino 
sopra Moody’s: la recessione 
che dura dall’ultimo trimes-
tre 2011 ‘’mette a rischio’’ 
gli sforzi dell’Italia. Mentre 
resta più defilata Standard & 
Poor’s, che  risponde con un 
‘’no comment’’. Dopo il voto 
l’agenzia americana aveva 
escluso un impatto immedia-
to sul rating, ma metteva in 
guardia: c’è il rischio che chi 
governa non abbia un man-
dato abbastanza forte per ri-
lanciare la crescita.
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Monti incarico ad intrerim
De Mistura e Dassù viceministri
ROMA  - Mario Monti si insedia alla Farnesina, dopo l’addio 
di Giulio Terzi, in polemica per il caso marÒ, e l’incarico ad 
interim affidatogli dal capo dello Stato. E chiama in suo soste-
gno, per quest’ultimo periodo di governo dimissionario, due 
viceministri: Staffan De Mistura e Marta DassÙ, fino a ieri sot-
tosegretari agli Esteri. E proprio il diplomatico italo-svedese ha 
seguito, sin dai primi giorni della vicenda nel febbraio 2012, il 
dossier sui due fucilieri di Marina accusati di omicidio in India, 
compiendo diversi andata e ritorno nel Paese, fino all’ultimo - 
il 22 marzo - quando li ha riportati a New Delhi.
Classe 1947, De Mistura era - prima del governo Monti - rappre-
sentante speciale dell’Onu in Afghanistan, ma vanta una carrie-
ra pluri-trentennale in varie agenzie delle Nazioni Unite. Con-
siderato un esperto di peace-keeping, i suoi numerosi incarichi 
lo hanno portato in molti dei luoghi piu’ problematici e insta-
bili del mondo, dall’Afghanistan all’Iraq, dal Libano al Rwanda, 
dalla Somalia al Sudan all’ex Jugoslavia. Nel 2006 fu chiamato 
dall’allora ministro dell’Interno Giuliano Amato a presiedere la 
Commissione di ispezione per verificare le condizioni all’inter-
no dei Centri di permanenza temporanea per gli immigrati.
Esperta di politica internazionale, Marta Dassù prima della 
nomina a sottosegretario nel 2001, era già stata alla Farnesina, 
come consigliere personale del ministro Massimo D’Alema dal 
2006 al 2008. Direttore del programma internazionale di Aspen 
Institute Italia e della rivista ‘Aspenia’, la Dassù è stata anche 
consigliere per le relazioni internazionali di due presidenti del 
Consiglio: ancora D’Alema, e Amato. Come sottosegretario agli 
Esteri, ha curato in particolare le relazioni con l’Europa, anche 
dell’Est, e con l’America centrale e meridionale dove ha com-
piuto numerose missioni. E si è battuta per sviluppare la pre-
senza delle donne in diplomazia, promuovendo tra l’altro la 
conferenza internazionale ‘Women in Diplomacy’. 

Gli occhi dell’agenzia di rating sono puntati sugli sforzi del leader del Partito Democratico. 
Un esito negativo potrebbe avere ''implicazioni sul profilo di credito'' dell'Italia

Moody’s, rating a rischio:
preoccupano recessioni e nuove elezioni 

SICILIA

PDL-PD

Crocetta licenzia
Battiato: “Indifendibile”

Berlusconi, Colle punto fermo
e detta condizioni sui nomi

PALERMO - Finisce con un tratto di penna su carta protocollata 
la carriera degli assessori ‘’fantastici’’ Franco Battiato e Antonio 
Zichichi. Rosario Crocetta ha dato il benservito ai due dopo soli 
quattro mesi di permanenza nella sua giunta ‘’rivoluzionaria’’. 
Un tempo breve, ma pieno di polemiche e gaffes per Battiato 
(l’esordio senza cravatta all’Assemblea con rimprovero, fu solo 
l’inizio), che alla delega al Turismo preferiva quella alle ‘mecca-
niche celesti’, e per il professore Zichichi, mal sopportato negli 
ultimi tempi da Crocetta per la sua insistenza a parlare di raggi 
cosmici, super mondo, energia nucleare, progetti sulle nuvole 
e poco di Beni culturali.
Due licenziamenti, con due storie però diverse. L’idillio col ma-
estro delle melodie orientali è stato spazzato via dalla bufera 
scaturita per la frase sulle ‘’troie in Parlamento’’ pronunciata da 
Battiato in un convegno a Bruxelles. 
- Troppo gravi, non ci ho dormito la notte: Battiato era indifen-
dibile - dice Crocetta.
Il primo a essere informato della scelta di revocare la delega è 
stato il presidente del Senato, Piero Grasso. Crocetta lo ha chia-
mato al telefono, poi gli ha scritto una lettera di scuse (l’ha inviata 
anche al presidente della Camera, Laura Boldrini), annunciandogli 
la decisione di estromettere il cantautore e invitando l’ex procura-
tore nazionale in visita ufficiale domani, a Palazzo d’Orleans, sede 
della Presidenza della Regione siciliana. Grasso ha letto la nota di 
Crocetta a Palazzo Madama, strappando gli applausi dei senatori.
‘’La gravità delle dichiarazioni, che non possono essere emendate 
da alcun chiarimento o precisazione - ha scritto Crocetta - assume 
ancor più rilievo in considerazione della carica di assessore della 
Regione siciliana dallo stesso ricoperto e dal luogo in cui le stesse 
sono state rilasciate’’. Per Crocetta ‘’la mancanza di rispetto dimo-
strata’’ da Battiato ‘’per le istituzioni italiane e comunitarie e i loro 
rappresentanti determina il venir meno di un requisito che ritengo 
fondamentale per ricoprire una carica nel governo regionale da 
me presieduto e un vulnus irreparabile del rapporto’’.
Approfittando del ‘’caso Battiato’’, il governatore s’è tolto l’al-
tro ‘’sassolino dalla scarpa’’. ‘’Di Zichichi non se ne poteva più, 
bisognava lavorare e invece lui parlava di raggi cosmici; forse, 
sarebbe stato meglio utilizzarlo come esperto’’. Tra i più conte-
stati per le sue continue assenze, durante le poche apparizioni 
in commissione parlamentare per le audizioni, Zichichi parlava 
di pre-socratici, energia nucleare, Muos, creazione delle nu-
vole e super computer, sognando una Sicilia piena di statue 
di Archimede, almeno una in ogni piazza di tutte le città, tra 
lo stupore dei parlamentari che chiedevano risposte alle tante 
emergenze dell’isola. Se Zichichi pensava di fare l’assessore da 
Ginevra e da qualsiasi altra parte del mondo, Battiato diceva di 
poterlo fare anche ‘’dal letto’’. 
- Non mi pento delle mie scelte, ma si cambia - dice Crocetta. 
Ed è già partito il toto-nomine per i due posti di assessore va-
canti. Per ora le deleghe, al Turismo e ai Beni culturali, le terrà 
Crocetta, che sta tentando di convincere uno dei suoi amici 
più cari, il mecenate Antonio Presti, l’ideatore della Fiumara 
d’arte e dell’Atelier sul mare a Castel di Tusa, dove si rifugia l’ex 
sindaco di Gela nei suoi momenti di relax. 

ROMA  -’’Bersani sa quali sono le mie richieste’’. Silvio Berlu-
sconi non nasconde lo scetticismo ma è disposto ad utilizzare 
fino all’ultimo minuto utile per trovare un’intesa con il leader 
Pd a condizione però di non cedere terreno: il segretario de-
mocratico può andare a palazzo Chigi se al Quirinale va una 
personalità proposta dal centrodestra.
Oggi il premier incaricato chiuderà la consultazioni per poi sa-
lire al Colle a riferire l’esito degli incontri: c’e’ ancora tempo, 
dunque, per dar modo ai ‘pontieri’ proseguire la trattativa. L’ex 
capo del governo sembra fermamente intenzionato a mante-
nere il punto e lasciare il cerino nelle mani del segretario del 
Pd: sta a lui decidere se vuole un’intesa con noi ed avere i voti 
del Pdl per dar vita ad un governo - è il ragionamento - oppure 
chiudere su tutto, Colle compreso, occupando tutte le cariche 
Istituzionali come ha fatto fin’ora.
Al momento la strada però è tutta in salita nonostante i boatos 
che hanno tenuto banco ieri per tutto il giorno a Montecitorio 
secondo cui il Cavaliere avrebbe dato il via libera ad un’intesa.
-  La situazione - spiegano diversi fedelissimi del Cav - per 
quanto ci riguarda è ferma. Ora sta al Pd farci sapere se accetta 
le condizioni. In quel caso possiamo sederci a discutere.
L’intenzione dell’ex premier infatti è quella di ottenere prima il via 
libera all’accordo sul Capo dello Stato e poi passare a discutere dei 
nomi così come del possibile reincarico da proporre a Giorgio Na-
politano, soluzione per nulla sgradita a palazzo Grazioli. E come 
spesso accade in questi casi, l’ex capo del governo tiene sul tavolo 
diverse soluzioni. Che la situazione sia ancora fluida lo dimostra la 
nota serale del segretario del partito Angelino Alfano.
‘’La vicenda è chiusa e l’ha chiusa Bersani che ora si trova nel 
vicolo cieco’’, è l’accusa dell’ex Guardasigilli che però rilancia:
‘’Sta a lui, ora, rovesciare la situazione, se vuole e se può, 
nell’interesse del Paese’’.

FARNESINA

L’ira di Monti contro Terzi:...Buona Pasqua…
alcune tra le persone che do-
vrebbero portare l’Italia verso 
un porto sicuro e verso posizioni 
di prestigio a livello internazio-
nale, vorremmo far resuscitare i 
Berlinguer, i Moro, gli Spadolini, 
i Pertini. A prescindere dalla di-
versità di opinioni, a prescindere 
anche dal fatto che proprio per 
la loro capacità politica e prepa-
razione intellettuale potevano 
diventare machiavellicamente 
pericolosi, non si può evitare di 
ricordare i loro interventi in aula 
che erano delle vere e proprie 
lectio magistralis. 
Oggi ci troviamo invece a dover 
combattere con ragazzi pieni di 
prosopopea che si permettono 
di non stringere la mano ad un 
collega, sia esso anche di diverso 
colore politico, o di lasciarsi 
andare ad affermazioni come 
quella fatta da Roberta Lombar-
di, capogruppo alla Camera per il 
M5S che per esprimere il proprio 
dissenso con Bersani ha afferma-
to: “Neanche se si butta ai miei 
piedi e mi implora di dargli un 
lavoro.. gli daremo la fiducia”.
E allora ecco che l’Italia tutta, 
anche quella che chiede a gran 
voce un rinnovo generaziona-
le, si aggrappa disperatamente 
alla giacca di un Presidente, 
tutt’altro che giovane, che è il 
nostro unico, solido, rispettato 
punto di riferimento. 

Chissà se un giorno saremo in 
grado di sottoporre i neo eletti 
ad un piccolo esame, così, tanto 
per verificare se conoscono la 
Costituzione, i regolamenti parla-
mentari, le funzioni e i nomi dei 
più importanti organismi interni 
e internazionali, un po’ di storia e 
di geografia. Solo un esamino ma 
non so quanti lo supererebbero!
Povera Italia e povero Venezue-
la perché anche da questa parte 
dell’oceano le cose non vanno 
meglio. Gli insulti cercano di 
coprire il vuoto delle proposte, 
il realismo magico mescola la 
vita con la morte e i candidati 
si alternano tra cielo e terra. Nel 
frattempo sia qui che in Italia 
le persone che non hanno la 
responsabilità di dirigere un 
paese ma solo quella di porta-
re avanti sé stesse e le proprie 
famiglie sentono l’affanno cre-
scente dei problemi che minuto 
a minuto devono risolvere. 
Ma forse dovremmo essere ca-
paci tutti di approfittare della 
pausa Pasquale per staccare 
un po’ la spina e goderci una 
pausa in famiglia.
E’ quello che augura lo staff della 
Voce a tutti voi e ai vostri cari. Il 
giornale riprenderà la sua norma-
le attività da mercoledi 3 aprile 
anche se non mancheranno gli 
aggiornamenti sulla pagina web.

BUONA PASQUA! 

Ma anche e forse soprattutto sul suo ‘dopo governo’. Un 
mandato dal quale ‘’non vede l’ora di essere sollevato’’, è lo 
sfogo del Professore alle Camere di fronte al fuoco di fila del 
centrodestra che chiede anche le sue dimissioni dopo quelle 
dell’ormai ex responsabile della diplomazia.
“Rispondo solo alla mia coscienza’’, replicherà poco dopo 
Terzi, postando su Facebook la sua difesa che suona come un 
contrattacco: ‘’Non c’è nessuna finalità personale’’ nelle mie 
dimissioni, scrive sul social network, rinviando ‘’al mittente’’ 
quella frase del Professore che interpreta il suo gesto come 
una prossima discesa in politica interna. Ma non solo: l’amba-
sciatore, sparito dai radar il giorno dopo il clamoroso gesto in 
aula, smentisce anche le ‘’accuse di aver informato la stampa 
con eccessivo anticipo’’ sulla decisione - poi revocata - di non 
rimandare i marò in India. E, ancora, rivendica la sua decisione 
di annunciare l’addio in Parlamento: un atto ‘’irrituale’’, lo 
aveva bollato il Quirinale; un ‘’atto che ritengo legittimo in 
democrazia’’, è invece la lettura di Terzi.
Quello che già l’altro ieri era apparso come un vero e proprio 
strappo con il premier ed il governo diventa così battaglia in 
Parlamento. E non solo tra Mario Monti e Giulio Terzi, ma 
anche tra il governo dimissionario e quel centrodestra che per 
un anno lo aveva sostenuto: molti i banchi pidiellini vuoti sia 
alla Camera che a Palazzo Madama (dove erano assenti anche 
molti senatori M5S) durante l’informativa del Professore. 
Toccante il dolore delle famiglie dei due marò: - Preferiamo 
non entrare nel merito delle questioni politiche, noi vogliamo 
che tutto venga focalizzato sulla collaborazione per riaverli a 
casa - implora la moglie di Salvatore Girone, Vania Ardito. Un 
obiettivo che, torna a ripetere Monti, è quello del governo, la 
cui priorità è la loro ‘’dignità, incolumità e sicurezza’’.
E il premier non si sbilancia - la ‘’prudenza deve accompa-
gnare qualsiasi valutazione’’ - ma spiega alle Camere che 
‘’negli ultimi giorni è stato avviato un dialogo politico e un 
percorso verso una soluzione rapida’’. Con un paese, l’India, 
che aveva mostrato chiusure e con il quale decisioni diverse 
da ‘’quella presa avrebbero comportato contrapposizioni 
frontali’’.



La polizia dei cinque continenti sta indagando su quello che gli esperti definiscono 
non un attacco qualsiasi ma il maggiore della storia, una vera e propria ''bomba atomica”

Allarme web, in corso il più 
grosso attacco cyber della storia

EDITORIA

NEW YORK  - Internet sotto at-
tacco per lo spam. E non un at-
tacco qualsiasi ma il maggiore 
della storia, una vera e propria 
‘’bomba atomica’’, come la de-
finiscono gli esperti, sulla quale 
la polizia dei cinque continenti 
sta indagando. La congestione 
del web e i problemi che questa 
sta causando a essenziali infra-
strutture nel mondo è legata ad 
uno scontro fra l’organizzazione 
no profit Spamhaus e il server 
olandese Cyberbunker, che trae 
il proprio nome dal suo quar-
tier generale, un ex bunker della 
Nato.
Spamhaus, nelle ultime setti-
mane, ha aggiunto alla sua li-
sta nera, quella dei server che 
ospitano contenuti non chiari, 
Cyberbunker. La società di ho-
sting olandese si è difesa: sul sito 
vengono ospitati tutti i conte-
nuti tranne - riporta il New York 
Times - quelli legati alla ‘’pedo-
pornografia e al terrorismo’’. 
Un chiarimento che non è ser-
vito a cambiare la posizione di 
Spamhaus e che ha scatenato la 
vendetta, sotto forma di attacco 
spam, perpetrato da Cyberbun-
ker inondando i server dell’orga-
nizzazione no profit con ‘Distri-
buted denial of service’ (Ddos), 
cioè risposte a false richieste 
inviate dal sito che non si vuole 
lasciare in condizione di opera-
re. Un attacco con flussi di dati 
di 300 miliardi di bit al secondo 
indirizzati verso il sito dell’orga-
nizzazione. 
- E’ un numero reale. Si tratta del 
maggiore attacco mai denuncia-
to pubblicamente dalla storia di 
internet - afferma Patrick Gil-
more del provider di contenuti 
Akamai Networks, descrivendo 
tali tipi di attacchi come sparare 
sulla folla con un mitra avendo 

come unico obiettivo quello di 
uccidere una sola determinata 
persona. A Cyberbunker sono 
matti, dovrebbero essere cattu-
rati e fermati: ritengono che sia 
loro permesso di inondare con 
lo spam.
Cyberbunker si è spinta anche 
oltre: dopo il primo attacco del 
19 marzo ne sono seguiti al-
tri, che hanno puntato anche 
ai Domain Name System, una 
delle infrastrutture chiave della 
rete. I server Dns, che traduco-
no i numeri degli host della rete 
nei nomi dei siti, sono stati tra-
volti da messaggi che apparen-
temente stanno arrivando da 
Spamhuas: i messaggi vengono 
amplificati dai server Dns, cau-
sando un fiume di dati di ritor-
no verso Spamhaus. Ed è stato 
proprio questo torrente di dtai a 
costringere Spamhaus a chiede-
re aiuto alla società di sicurezza 
elettronica, Cloudfare, che nel 
tentativo di difendere Spamhaus 
è diventata oggetto dell’attacco. 
Per rendere gli attacchi più for-
ti, Cyberbunker - è l’accusa di 
Spamhaus - si starebbe avvalen-
do della collaborazione di orga-
nizzazioni criminali in Russia e 
nell’Europa dell’Est. Spamhaus 
è uno dei gruppi anti-spam piu 
importanti su internet, e ricorre 
a volontari per esercitare la sua 
funzione di poliziotto della rete. 
Un ruolo che Cyberbuncker le 
contesta.
- Nessuno ha mai detto che 
Spamhaus può decidere cosa 
deve andare o non andare su 
internet. Sono loro che hanno 
rivendicato questo ruolo pre-
tendendo di combattere lo spam 
- afferma sul New York Times 
Sven Olaf Kamphuis, attivista di 
internet che si dichiara portavo-
ce di Cyberbunker’’. 

BRUXELLES  - Il salvataggio di Ci-
pro spacca i vertici dell’Eurozona: 
mentre la Merkel difende il pia-
no che riscrive da zero il sistema 
bancario dell’isola, l’ex-presidente 
dell’Eurogruppo Juncker accusa 
l’attuale presidente Dijsselbloem 
di aver avviato un discorso perico-
loso che lega banche, pil e rischio 
Paese.
Il Lussemburgo, 500mila abitanti e 
uno dei sistema bancari più grandi 
d’Europa, è toccato in prima per-
sona dalle parole dell’olandese: le 
sue banche valgono 22 volte il suo 
pil (dati Bce) grazie a tasse basse 
e regole soft. Ma non è solo una 
schermaglia tra ‘Mr.Euro’: oggi 
viene fuori anche un documento 
Ue che riafferma che il ‘modello 

Cipro’ è unico, e non sarà replica-
to come invece suggeriva Dijssel-
bloem.
Juncker prende ufficialmente le 
distanze dal suo successore, dopo 
la controversa intervista in cui 
giudicava ‘’sovradimensionati’’ 
quei sistemi bancari troppo più 
pesanti del prodotto interno lor-
do del loro Paese. Dijsselbloem 
partiva dal caso di Cipro, le cui 
banche erano sette volte il suo 
pil, e poi nominava Lussemburgo 
e Malta, altri due Paesi considera-
ti ‘squilibrati’ visto che basano le 
proprie economie in buona parte 
sulle banche.
Ma Juncker non ci sta a far passare 
il suo come un Paese ‘a rischio’.
“Sono preoccupato dalle recenti 

dichiarazioni in cui sistemi bancari 
vengono giudicati in base al pil e 
vengono quindi accusati di porre 
rischi alla sostenibilità economica 
e di bilancio, la proporzionalità 
di un settore finanziario non può 
essere determinata correlando la 
sua grandezza al pil’’, ha scritto 
oggi in un comunicato del gover-
no. E precisa: il Lussemburgo ha 
un sistema finanziario ‘’sofisticato 
e diversificato, con un efficiente 
sistema di supervisione e rigido 
rispetto degli standard internazio-
nali’’.
In pratica, quello che non aveva 
Cipro, che per Juncker era ‘’strut-
turalmente squilibrato’’. Anche 
Malta non ha preso bene i com-
menti di Dijsselbloem: 

- Gli asset delle banche maltesi 
sono appena sotto il 300% del 
pil, cioè normali per gli standard 
internazionali, e abbiamo pochis-
sima esposizione ai titoli dei Paesi 
sotto salvataggio, a differenza di 
Cipro che era piena di titoli greci - 
ha detto il governatore della Ban-
ca centrale di Malta Josef Bonnici.
E mentre anche la Slovenia, consi-
derato il prossimo Paese a rischio, 
dice che ce la farà da sola, la Ger-
mania difende la nuova guida 
dell’Eurogruppo: il piano per Ci-
pro è ‘’un risultato anche del suo 
presidente’’, ha detto il portavoce 
del governo tedesco, rinnovando 
così pieno appoggio all’olandese 
che Berlino ha fortemente voluto 
a capo dell’Eurozona.

CIPRO

Sun e Daily Telegraph,
finisce l’era
delle news gratuite

Bin Laden, una nuova ricostruzione
sulla morte: non era armato
NEW YORK  - Tra gli uomini 
all’ormai mitico ‘Team 6’ dei 
Navy Seal che la notte del primo 
maggio 2011 eliminò Osama 
bin Laden serpeggia la polemica, 
sempre più apertamente. E il ri-
sultato è che sull’uccisione dello 
sceicco del terrore è ora emersa 
una nuova versione, la terza, che 
però contrasta con le altre due, 
in particolare sulle armi che il 
capo di al Qaida avrebbe avuto 
più o meno a portata di mano.
Anche questa volta, a raccontare 
come andarono i fatti quella not-
te è, in forma anonima, uno dei 
23 membri del commando. Ma 
la sua descrizione alla Cnn è sos-
tanzialmente diversa in particola-
re da quella del suo commilitone che in una intervista pubblicata il mese scorso 
dal mensile Usa Esquire aveva detto di essere entrato per primo nella stanza dove 
Bin Laden era in piedi, con vicino a sè un mitra, e di avergli quindi sparato alla 
testa, due volte. Il militare, che nell’articolo veniva indicato come ‘the shooter’, lo 
sparatore, ha poi affermato di aver lasciato le forze armate nel settembre scorso, 
perdendo la copertura sanitaria e la pensione.
Nel racconto raccolto ora dalla Cnn, un membro del Team dice che a salire 
le scale verso il secondo piano della villetta di Abbottabad furono tre Seal. Il 
primo di loro, descritto tecnicamente come il ‘point man’, vedendo lo sceicco 
affacciarsi dalla porta della sua stanza aprì immediatamente il fuoco, colpendo-
lo alla testa. Subito dopo, il ‘point man’ entrò nella stanza e senza esitazione 
immobilizzò le due donne che vi si trovavano, nel timore che potessero avere 
indosso delle cinture esplosive. Gli altri due compagni lo raggiunsero e vedendo 
bin Laden in terra lo finirono con dei colpi di arma da fuoco, al torace. Ma a 
contrastare in modo particolare è anche il dettaglio delle armi a disposizione di 
bin Laden, perchè secondo la nuova versione il capo di al Qaida non le aveva 
nella sua stanza, ma bensì in bagno, su una mensola sopra alla porta. Questa 
nuova versione è abbastanza simile a quella emersa per prima, in un libro dal 
titolo ‘No Easy Day’, scritto da un ormai ex Seal di quel Team, Matt Bissonette. 
La più improbabile appare quindi quella dello ‘shooter’, anche perchè prima del 
raid era stato raccomandato al team di ‘’non sparare al volto’’ di bin Laden, in 
quanto la cosa avrebbe reso difficile la sua identificazione. Lo ‘shooter’, inoltre, 
non avrebbe lasciato volontariamente le forze armate, ma sarebbe piuttosto sta-
to “cacciato” essendo andato in giro nei bar di Virginia Beach, dove hanno sede 
i Seal, a vantarsi del suo ruolo nel raid.
La fonte citata dalla Cnn ha anche espresso la frustrazione del gruppo nel vedere 
in giro versioni inesatte di quella notte; ma il comandante del Team probabil-
mente aveva già previsto sviluppi del genere, poichè secondo alcune fonti, pochi 
giorni dopo il raid al presidente Obama avrebbe detto:
- Non importa chi sia stato a premere il grilletto, ciò che importa è ciò che ab-
biamo fatto tutti insieme”.  

LONDRA  - La Gran Bretagna 
vantava ancora qualche quoti-
diano che offriva a tutti news 
gratuite. Ma uno dopo l’altro, 
complice la crisi della pubblicità 
e il calo delle vendite, gli editori 
stanno cedendo alla necessità di 
introdurre forme di abbonamen-
to. Gli ultimi due ad abbandona-
re la politica della gratuità sono 
stati il Sun e il Daily Telegraph, 
due ‘corazzate’ della stampa na-
zionale.
Il Sun, tabloid di punta nell’im-
pero di Rupert Murdoch, no-
nostante i molti scandali che lo 
hanno colpito negli ultimi anni, 
da ultimo il devastante ‘Tabloid-
gate’ per il quale continuano ar-
resti e processi, resta il giornale 
più comprato e letto nel Regno 
Unito, con 2,4 milioni di copie 
che vanno ogni giorno a saziare 
la fame di gossip dei britannici. Il 
suo sito non è da meno, perchè 
vanta 30 milioni di visitatori ogni 
mese.
Il Daily Telegraph, invece, è il 
pilastro del giornalismo conser-
vatore, ma da qualche tempo in 
crisi, come del resto gli altri ‘big’ 
della carta stampata. Ha annun-
ciato di recente il taglio di 80 
giornalisti su 550, ed è pronto a 
scommettere sempre di più sulla 
versione online. L’amministrato-
re delegato, Murdoch MacLen-
nan, è stato chiaro in proposito: 
vuole fare tagli nella versione 
cartacea, le redazione di Daily 
Telegraph e Sunday Telegraph 
verranno accorpate, e assumere 
50 nuovi giornalisti specializzati 
in internet.
Partita dagli Stati Uniti, quin-
di, ha definitivamente varcato 
l’Oceano la dura legge del Web: 
le news gratis su internet costa-
no troppo per restare gratuite. 
- Questa situazione non è più 
gestibile - ha detto Mike Dar-
cey, amministratore delegato di 
News International, braccio bri-
tannico del gruppo di Murdoch 
che controlla il Sun -. Faremo pa-
gare i nostri contenuti a partire 
della seconda metà del 2013.
Mentre l’editore del Daily Tele-
graph ha annunciato che intro-
durrà a breve la formula del ‘pay-
wall’, già usata negli Stati Uniti 
dal New York Times, che permet-
te agli utenti di leggere un certo 
numero di articoli gratis, oltre il 
quale ci si deve abbonare. 
- Vogliamo sviluppare un rappor-
to sempre più stretto col nostro 
pubblico di Internet e prodotti 
per i soli lettori del sito - ha det-
to Tony Gallagher, direttore del 
Telegraph. Lo stesso accade per 
un altro quotidiano britannico, il 
Financial Times, che conta deci-
ne di migliaia di abbonati online. 
Mentre il Times, altro giornale 
britannico del gruppo Murdoch, 
ha scelto la via del ‘paywall’ tota-
le: non ci sono articoli gratis sul 
sito ma si paga tutto. 

Eurogruppo spaccato sul modello di salvataggio
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F1

Webber lascerà 
la Red Bull a fine stagione

BERLINO - Mark Webber e la Red Bull si saluteranno in maniera 
definitiva al termine della stagione. Dopo essere stato indiziato 
più volte di un addio alla fine dello scorso campionato (con 
possibilità di approdare anche in Ferrari per affiancare Fernando 
Alonso al posto di Felipe Massa), l’australiano lascerà la scuderia 
anglo-austriaca una volta terminata l’ultima gara del calendario 
2013, in programma il 24 novembre a San Paolo, in Brasile.
L’indiscrezione, cui ovviamente non è stata data alcuna ufficia-
lità al momento, è emersa sulle pagine del quotidiano tedesco 
“Bild”, che parla di rottura totale con la scuderia di Mateschitz 
dopo quanto accaduto nel finale del GP di Sepang, dove i due 
piloti si sono dati battaglia per la prima posizione: contravve-
nendo a un ordine di scuderia, Vettel ha superato il compagno 
di squadra al termine di manovra rischiosissima e di una serie 
di attacchi durata quasi due giri, mentre Webber ha risposto al 
sorpasso sollevando in maniera molto eloquente il dito medio 
nei confronti del campione del mondo in carica. Non è la prima 
volta che i due vivono situazioni tese minacciando l’armonia 
all’interno del team, situazioni che ora sembrano non essere 
più tollerate.
Il patron della Red Bull ha già annunciato che prenderà prov-
vedimenti nei confronti di Vettel, atteso a subire un processo 
interno alla scuderia prima del GP di Cina per aver disobbedito 
agli ordini impartiti: le scuse (peraltro tiepide) avanzate dal te-
desco non sono state sufficienti né alla dirigenza né al compa-
gno di squadra, che si è rifugiato nella sua Australia per distrarsi 
e cercare di liberare la mente con qualche giorno di surf tra le 
onde.
Scongiurata, comunque, l’ipotesi di un addio anticipato: Web-
ber, come reso noto dal padre, che ha parlato in sua voce negli 
ultimi giorni, sarà regolarmente in pista per il Gran Premio di 
Shanghai. Se l’australiano dovesse realmente partire al termine 
del campionato, lascerebbe la Red Bull dopo sette anni di car-
riera in cui ha raccolto nove successi e tre piazzamenti al terzo 
posto nel Mondiale piloti.
Ma ora, con questo peso sulle spalle dopo due sole gare, come 
si comporteranno i due piloti della scuderia delle bevande ener-
getiche per i prossimi 17 Gran Premi? La situazione rischia di 
degenerare…
Nel pomeriggio di ieri però la casa austriaca ha emesso un co-
municato nel quale ha smentito tutte le indiscrezioni della Bild 
e della stampa estera compreso Flavio Briatore: “Webber via a 
fine stagione? E’ pura speculazione. Siamo solo alla seconda 
gara di questa stagione ed è troppo presto per parlare del 2014. 
Mark è stato rinnovato negli ultimi anni su base annuale, lui 
ha sempre scelto di correre per noi e il team ha voluto sempre 
continuare a lavorare con lui perché è un pilota eccellente e 
competitivo”.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 28   
-Basket, giornata 
della LPB

Venerdì 29   
-Basket, giornata 
della LPB
-Calcio, Serie B: 
anticipi giornata 32ª

Sabato 30   
-Calcio, Venezuela: 
anticipi
-Calcio, Serie A: 
giornata 30ª
-Basket, giornata 
della LPB

Domenica 31  
-Calcio, Venezuela
9º giornata clausura
-Basket, giornata 
della LPB

Lunedì 01   
-Basket, giornata 
della LPB

Martedì 02   
-Basket, giornata 
della LPB

Totti leggenda giallorossa,
festeggia 20 anni in serie A

Ha esordito a soli 16 anni il 28 marzo del 1993 ed oggi, dopo due decenni, calpesta 
ancora i campi della Serie A con la stessa maglia e la stessa voglia da ragazzino

ROMA - Venti candeline. Una per ogni sta-
gione in Serie A. Tutte giallorosse. Oggi Fran-
cesco Totti festeggià i venti anni dall’esordio 
nel campionato italiano. Il capitano della 
Roma riceverà l’abbraccio di società e com-
pagni a Trigoria, mentre i tifosi dovranno 
attendere il derby con la Lazio in programma 
l’8 aprile per celebrarlo allo stadio Olimpico. 
Non solo i sostenitori della ‘Magica’ però 
hanno seguito con attenzione giocate, as-
sist e gol del numero 10. Un interista come 
Fiorello, ad esempio, non ha avuto problemi 
a inviare un messaggio speciale a Totti augu-
randogli di appendere gli scarpini al chiodo 
il più lontano possibile. “Vent’anni e non 
sentirli! Auguri alla bandiera della Roma. 
Dajeeee capitano, altri venti!” le parole dello 
showman, che fanno il paio con quelle del 
capitano della Juventus, Gigi Buffon. “Caro 
Francesco, hai fatto la storia del calcio italia-
no: 20 anni di serie A, che traguardo... Auguri 
davvero - il pensiero dell’estremo difensore 
bianconero - Ho ancora in testa l’immagine 
del tuo primo gol, era un Roma-Foggia: 
siamo amici, tu sai quanto ci tenga a te”. Il 
legame tra i due, d’altronde, è di lunga data. 
“Abbiamo cominciato insieme all’Under 15, 

abbiamo vissuto anni splendidi in Nazionale 
e continuiamo a incrociarci da avversari sui 
campi di A, dove spesso (10 volte per la pre-
cisione, tante quanti i gol che mi hai fatto) 
da campione quale sei ti sei dimenticato 
dell’amicizia - ha ricordato Buffon - Noi due 
siamo una generazione fortunata: è vero che 
dopo i 30 anni ogni stagione ne vale sette, 
però tu sembri tornare indietro nel tempo 
invece di invecchiare”. 
Ecco perché uno come Antonello Venditti, 
storica ‘voce’ musicale del tifo giallorosso, 
non ha ancora in mente una canzone sul 
talento di Porta Metronia. “Sinceramente 
non gliela auguro. Le canzoni solitamente 
si dedicano a chi non c’é più o a qualche 
campione che ha smesso, e quindi lunga vita 
al capitano a cui auguro con tutto il cuore di 
battere tutti i record, anche quello di Piola - 
le parole del cantautore - E se non ci riuscirà 
poco importa, Francesco è ormai nella storia 
del calcio, è già leggenda e a pochi campioni 
è successo di riuscirci prima di aver smesso 
di giocare. Gli auguro ogni bene, soprattutto 
spero che non si faccia male”. La mente corre 
subito al fallo di Richard Vanigli che costò a 
Totti un lungo stop, mettendo a repentaglio 

anche la partecipazione al Mondiale tedesco 
poi vinto nel 2006. “E’ vero, avrei potuto 
rovinare la sua carriera ma soprattutto lui 
avrebbe potuto rovinare la mia - ha ricor-
dato a distanza di 7 anni dal brutto tackle il 
41enne forlivese, oggi allenatore in seconda 
della squadra della sua città - Francesco 
dopo quell’episodio nei miei confronti si 
comportò da uomo. Avrebbe potuto darmi 
del ‘macellaio’ e invece ha capito, ha pensato 
di più al futuro, e vederlo tornare a giocare 
per me è stato come rinascere. Rimarrà nel-
la storia e con l’entusiasmo che si ritrova 
sono convinto possa togliersi altre grandi 
soddisfazioni”. 
Una in particolare vorrebbe potergli regalare 
il presidente del Coni, Giovanni Malagò. 
“Se potessi gli consegnerei un Pallone d’Oro 
alla carriera. Per la bravura, la generosità e 
l’umiltà, qualità che si possono trovare solo 
nei grandissimi come Francesco - ha sotto-
lineato il numero uno dello sport italiano 
e tifoso della Roma - E’ il mio gladiatore. 
Un campione a tutto tondo, un fuoriclasse 
in campo e fuori. In un mondo sempre più 
globalizzato e sportivamente mutabile Totti 
incarna il simbolo della fedeltà”.

NAZIONALE

Buffon recordman a quota 126: 
ora Cannavaro e Schmeichel
ROMA - Ennesimo record di un monu-
mento vivente. E non è finita qui. Gianluigi 
Buffon contro Malta ha piazzato un altro 
mattoncino nel muro dei record. L’estremo 
difensore azzurro ha infatti tagliato quota 
126 presenze con la propria Nazionale, 
eguagliando un mostro sacro come l’ex 
collega spagnolo Zubizarreta, e tra gli Az-
zurri Paolo Maldini.
Un mostro sacro che non si vuole certo 
fermare. Perché il record assoluto di Can-
navaro come primatista azzurro è distan-
te ‘solamente’ 10 presenze, mentre nella 
particolare classifica delle presenze dei 
portieri con le rispettive nazionali i nomi 
rapidamente alla portata del numero uno 
bianconero sono estremamente suggestivi. 
Si parte col mitico Schmeichel, muro della 
nazionale danese e del Manchester United 
a quota 129, al pari dell’istrionico e indi-
menticabile Jorge Campos (portiere messi-

cano che si disegnava da solo le maglie e 
che amava anche giocare in altri ruoli); un 
gradino più in su l’ex Juve e United van der 
Sar, mentre in testa a tutti c’è Mohamed 
Al-Deayea (Arabia Saudita) con 178. Inarri-
vabile probabilmente.
Buffon, classe 1978, punta ovviamente a 
Brasile 2014: in un anno e mezzo circa, tra 
amichevoli, qualificazioni e Confederation 
Cup, potrebbe addirittura arrivare ad altri 
20 gettoni circa. Stima ottimistica, anche 
se le variabili sono troppe. Lo stesso Buffon, 
recentemente, ha spiegato di sognare Euro 
2016 ma tutto dipenderà dal fisico.
Inoltre, Gigi deve fare i conti con un altro 
estremo difensore che come lui è ancora in 
attività e lo precede in numero di presenze 
(143) e in età (classe 1981): Iker Casillas. 
Lo spagnolo, attualmente infortunato, è 
probabilmente destinato a riscrivere tutte 
queste classifiche.
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